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Costi doganali troppo alti:
dalle poste di tutta Europa 
stop alle spedizioni in Usa
`Sospeso temporaneamente l’invio di pacchi Oltreoceano dopo la scelta della Casa Bianca
di estendere la tariffa del 15% anche alle consegne sotto gli 800 euro. Salvi solo i piccoli regali

IL CASO
R O M A  Il  titolo di un celebre film 
americano recita «Il postino bussa 
sempre due volte». Dopo il compro-
messo sui dazi raggiunto da Usa e 
Ue a fine luglio e formalizzato nelle 
scorse ore, tuttavia, il rischio con-
creto è che i fattorini statunitensi 
non bussino neanche una volta.

La decisione dell’amministrazio-
ne Trump di rimuovere dal 29 ago-
sto le esenzioni fiscali sulle spedi-
zioni di valore inferiore a 800 euro 
(che adesso saranno tassate al 15%, 
come larga parte dei prodotti in ar-
rivo da Oltreoceano) ha scatenato 
una levata di scudi da parte degli 
operatori postali di mezza Europa. 
A cominciare dalla 
Germania, dove già 
ad aprile -  dopo il  
primo  giro  di  vite  
impresso  dal  ty-
coon  sulla  politica  
commerciale a stel-
le e strisce - Dhl ave-
va deciso di sospen-
dere  le  spedizioni  
verso gli States dal 
valore  superiore  a  
800 euro.

BERLINO E PARIGI
Con una nota diffu-
sa  ieri  la  tedesca  
Deutsche Poste, con-
trollata  di  Dhl,  ha  
annunciato, a parti-
re da oggi, la «tem-
poranea» ma «signi-
ficativa» sospensio-
ne delle spedizioni 
«standard» (quelle,  
cioè, relative ai pac-
chi fino a 31 chilo-
grammi)  verso  gli  
Usa per i suoi clienti 
commerciali.  Fatta  
eccezione per il ser-
vizio  «espresso»
(che  consente  l’in-
vio di pacchi fino a 
70 chili), dunque, al-
la luce dei «nuovi processi richiesti 
dalle autorità americane per la con-
segna postale» le uniche spedizioni 
effettuabili saranno solo quelle di 
documenti e regali tra privati per 

un valore massimo di 100 dollari 
(86 euro). Anche qui, tuttavia, la 
policy del  gruppo sarà più re-
strittiva:  «Queste  spedizioni  -  
sottolinea Dhl - saranno sogget-
te a controlli ancora più rigorosi 
rispetto  a  prima  per  impedire  
l’uso improprio di spedizioni re-
galo private per l’invio di beni 
commerciali». La stretta, spiega 
Dhl ai suoi clienti, si è resa obbli-
gatoria di fronte ad «alcune que-
stioni chiave» rimaste «irrisol-

te», «in particolare per quanto ri-
guarda come e da chi verranno 
riscossi i dazi doganali in futuro 
e quali dati aggiuntivi saranno 
richiesti».

Dello stesso tenore la decisio-
ne,  comunicata  a  stretto  giro,  
delle poste francesi. A partire da 
lunedì prossimo La Poste - prin-
cipale  operatore  nella  Francia  
metropolitana e nelle sue regio-
ni d’oltremare,  con una media 
annua di 1,6 milioni di pacchi re-

capitati negli  Usa, di cui l’80% 
per conto di aziende - sospende-
rà tutte  le  spedizioni  verso gli  
Stati Uniti eccezion fatta per l’in-
vio di regali tra privati di valore 
inferiore a 100 euro, e ferma re-
stando la normale operatività di 
«Chronopost», il servizio espres-
so premium. Una mossa, spiega 
il  gruppo transalpino all’agen-
zia France Presse, resa inevitabi-
le da «specifiche e modalità tec-
niche ancora incomplete», non-

ché dal «tempo estremamente ri-
dotto per prepararsi»: «Nonostante 
le discussioni con i funzionari doga-
nali statunitensi - precisa ancora La 
Poste in una nota - non è stato con-
cesso agli operatori postali il tempo 
necessario per organizzare e imple-
mentare gli sviluppi informatici ne-
cessari per conformarsi alle nuove 
norme». Di fronte a una «situazio-
ne diffusa», ricorda il gruppo, già 
mercoledì 20 agosto «PostEurop, 
l’organizzazione di 51 operatori po-
stali europei responsabili del servi-
zio universale, ha annunciato il ri-
schio di sospensione del servizio». 
Ieri, con la firma della dichiarazio-
ne congiunta tra Washington e Bru-
xelles che mette nero su bianco gli 
impegni assunti in Scozia a fine lu-
glio, quel rischio è diventato realtà: 
non resta, dunque, che reagire di 
conseguenza.

GLI ALTRI PAESI
In questo inedito braccio di ferro in-
gaggiato per posta con lo Zio Sam, 
l’asse franco-tedesco è tutt’altro che 
isolato. Come La Poste stessa ricor-
da in una nota, anche altri servizi 
postali europei hanno imboccato la 
stessa strada: «A titolo di esempio - 
scrive il gruppo - BPost (la posta bel-
ga),  Correos (la  posta  spagnola),  
PostNord (la rete svedese-danese) e 
Austrian Post (la posta austriaca) 
hanno già annunciato l’interruzio-
ne delle spedizioni di pacchi posta-
li» destinati agli Usa.

Tra i Paesi europei chiamati a far 
fronte alle nuove procedure doga-
nali volute dalla Casa Bianca rien-
tra, inevitabilmente, anche l’Italia. 
A partire da oggi, dunque, Poste Ita-
liane «sarà costretta a sospendere 
temporaneamente  l’accettazione
di  tutte  le  spedizioni  contenenti  
merci  destinate agli  Stati  Uniti».  
Tuttavia, specifica il gruppo in un 

comunicato, «continueranno a es-
sere accettate le spedizioni di corri-
spondenza non contenenti merce, 
nonché quelle veicolate da Poste 
Italiane negli Stati Uniti attraverso 
il servizio Poste Delivery Internatio-
nal Express gestito attraverso un 
processo logistico differente».

Angelo Ciardullo
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Un aereo cargo della compagnia tedesca Dhl

GLI OPERATORI:
TROPPE INCERTEZZE
BUROCRATICHE E 
POCO TEMPO
PER ADEGUARSI ALLE
NUOVE RICHIESTE

LA TEDESCA DHL FERMA 
IL SERVIZIO STANDARD
E AUMENTA I CONTROLLI,
LA FRANCESE LA POSTE
CONSENTE L’INVIO DI 
OMAGGI FINO A 100 EURO
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L’INIZIATIVA
R O M A Dare lo sprint al rinnovo dei 
contratti collettivi. Sul pubblico, 
l’ultima manovra di bilancio ha 
messo risorse e la intese stanno 
arrivando,  solo  per restare  alle  
più recenti basti pensare ai diri-
genti. Ora tocca al settore privato. 
La priorità della maggioranza e 
del  governo  è  il  rafforzamento  
della contrattazione. 

Per le forze politiche è una del-
le bussole per sostenere il merca-
to del lavoro, i cui numeri parlano 
di occupazione in aumento e di-
soccupazione in calo. La volontà 
è risolvere uno dei nodi chiave 
per molti settori: i ritardi nella fir-
ma delle nuove intese che prolun-
gate erodono il potere d’acquisto 
di milioni di lavoratori dopo gli 
anni  dell’inflazione  cavalcante
che solo negli ultimi tempi ha ini-
ziato a ritrarsi.

LE MISURE
La via per dare la spinta alla sigla 
delle nuove intese prende ora la 
forma  dell’incentivo.  Un  modo  
per velocizzare le negoziazioni e, 
in caso di tempi che si allungano 
oltre il dovuto, arrivare ad ade-
guamenti automatici al costo del-
la  vita,  recuperando almeno in 
parte quanto tolto dall'inflazione. 

La soluzione è sul tavolo del go-
verno con l’apertura della stagio-
ne di bilancio. Non è soltanto un 
modo per adeguare i salari al co-
sto della vita, governo e maggio-
ranza vogliono rafforzare la pro-
duttività e farà così partire un cir-
colo  virtuoso.  La  maggioranza  
prova ad accelerare sui rinnovi 
prevedendo di tassare meno gli 
incrementi retributivi nel caso i 
nuovi contratti siano perfezionati 
nei sei mesi immediatamente pre-
cedenti o successivi alla scadenza 
naturale. La Lega è capofila della 
proposta. Tra poche settimane si 
definiranno i dettagli. 

Il ventaglio di soluzioni com-
prende la manovra, emendamen-
ti a proposte o decreti a tema, il di-
segno di legge sul Lavoro in scrit-
tura da alcune settimane. Da valu-
tare è anche la natura stessa dei 
possibili  incentivi.  Alcune solu-
zioni sulle quali si ragiona ipotiz-
zano uno sconto del 50% per tre 
anni sulla tassazione applicata ai 
rincari o, in alternativa, una tassa-
zione Irpef agevolata, magari at-

torno al 5%: un sorta di tassa piat-
ta che non gravi eccessivamente 
sul prelievo lasciando i soldi in ta-
sca ai lavoratori.

La proposta valuta anche inter-
venti per scongiurare che il pro-
lungato stallo nei rinnovi si tradu-
ca, come avviene ora, in una per-
dita potere d’acquisto per i lavora-
tori per colpa del costo della vita 
che aumenta. Per ovviare a que-
sto problema si lavora a un mec-
canismo automatico di adegua-
mento all’inflazione. Come fun-
zionerà il tutto? Se entro 24 mesi 
dalla scadenza dei contratti il rin-
novo non sarà ancora perfeziona-
to, ogni luglio e per ciascuno anno 
fino alla firma le retribuzioni sarà 
adeguata al cosiddetto indice dei 
prezzi al consumo armonizzati, 
ossia l’indicatore che confronta 
l’andamento dell’inflazione tra i 
Paesi dell’Ue, fissando come tetto 
massimo il 5%. 

I DATI
Secondo gli ultimi dati Istat, i lavo-
ratori in attesa di rinnovo sono 
circa 5,7 milioni. Nella prima me-
tà dell’anno sono stati comunque 
recepiti dieci contratti, che hanno 
portato a un aumento delle retri-
buzioni medie orarie del 3,5%.

A settembre i tavoli riprende-
ranno  con  un  appuntamento
chiave. In agenda ci sono una se-
rie di incontri per arrivare all’ac-
cordo dei metalmeccanici. All’ini-
zi dell’estate, nella cornice della 
foresteria di Confindustria in via 
Veneto a Roma, industriali e sin-
dacati si sono confrontati e hanno 
superato una serie di resistenze, 
anche grazie alla mediazione del 

ministero del Lavoro. Con l’autun-
no, il dialogo riprenderà (sul fron-
te pubblico invece la lente è sul 
rinnovo degli enti locali).

I numeri diffusi dall’Istat, intan-
to, raccontano una situazione nel-
la quale le buste paga crescono 
anche se, in termini reali, la stra-
da da percorrere per colmare il 
gap di potere d’acquisto con i livel-
li del 2021 è ancora lunga. La sfida 
è recuperare quanto eroso dall’in-
flazione negli ultimi anni. Alcuni 
passi si stanno già facendo: Istat 
stima che l’indice delle retribuzio-
ni orarie registrerà un aumento 
medio del 2,7% tra luglio e settem-
bre, con una crescita complessiva 
del 3,1% sull’intero anno.

L’Istituto nazionale di statisti-
ca nota inoltre che, pur restando 
ancora lunghi, i tempi per arriva-
re ai rinnovi contrattuali si accor-
ciano: un anno fa l’attesa era di 
quasi due anni e tre mesi (27,3 me-
si per l’esattezza), adesso è di po-
co più di due anni. Ancora troppi.

Il Carroccio, negli ultimi mesi, 
ha fatto della questione contrat-
tuale uno dei suoi vessilli. La scor-
sa primavera ha lavorato a  un 
proposta per far crescere i salari e 
favorire l’assunzione a tempo in-
determinato degli under 30: l’idea 

era quella di far leva sulla decon-
tribuzione, garantendo contribu-
ti zero per tre anni a chi assume 
giovani e prevedendo per i nuovi 
assunti con reddito fino a 40mila 
euro una flat tax al 5%. 

La proposta di incentivare la 
firma delle intese tra organizza-
zioni datoriali  e sindacati trova 
spazio anche nel disegno di legge 
delega sulla contrattazione ora in 
discussione al Senato. Tra i crite-
ri, c’è annotato lo stimolo al rinno-
vo degli accordi «nel rispetto dei 
tempi stabiliti dalle parti sociali, 
nell'interesse dei lavoratori». Allo 
scopo, si parla di incentivi «volti a 
bilanciare e, ove possibile, a com-
pensare la riduzione del potere di 
acquisto». Parole che risuonano 
nella nuova proposta.

Andrea Pira
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Per 6 milioni di lavoratori
contratti pronti al rinnovo
Più incentivi e adeguamenti
`Per il settore privato il governo prepara una via preferenziale per chiudere i nuovi
accordi entro sei mesi dalla scadenza. Verso la tassazione agevolata degli aumenti

ROMA Rompe il silenzio con un
postsuFacebook,Antonio
Decaro:«Sonoprontoa
candidarmiallapresidenza
dellaRegionePuglia»ma,
aggiunge,«voglioessereun
presidentelibero,capacedi
assumermifinoinfondola
responsabilitàdellescelte».
Unmessaggiodirettoaidue
giàgovernatori,Nichi
VendolaeMicheleEmiliano,
prontiacandidarsicome
consiglieriregionali.Questo,
malgradolacontrarietàdel
candidatoinpectore,
timorosodirimanere
«ostaggiodelledecisionidichi
lohapreceduto».Sedal
Nazarenosiprovaa
stemperarenellaconvinzione
che,allafine,Decaroscenderà
comunqueincampo,ipiù
viciniall’exsindacodiBari
sembranoporrecome
conditiosinequanonperla
suacorsaproprioilpasso
indietrodeiduebig.L’unico
accordopossibileincaso
contrario,vienesottolineano,
èchesiscelgauncandidato
alternativo.Ancheperché,
diconofontivicineall’ex
primocittadino,«sonoglialtri
chehannochiestochesi
candidi».Unaprospettivanon
auspicabiledapartedel
Nazareno(«sarebbeuna
follia»diceildeputatodem
MarcoLacarra),maneppure
dalM5S,dovesonoinmoltia
crederecheunnome
alternativofinirebbeper
apparirecomeunasceltadi
ripiego.Selarinunciadi
Emilianovienelettacome«un
problemadelPd»,più
complicataèlarichiestadiun
passoindietrodapartedi
Vendola,espressionedi
un’altraforzapolitica.Sulle
parolediDecaro,anche
all’internodiAvs,inognicaso,
sonoincorsovalutazioni.

Val.Pigl.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Retribuzioni contrattuali orarie per raggruppamento
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Lavoro e crescita



L’INTERVENTO
dal nostro inviato

R I M I N I  Là fuori c’è un mondo tutto 
nuovo. Un mondo in cui Donald 
Trump ha suonato una «sveglia 
brutale».  Un  mondo  che  «non  
guarda con simpatia» al Vecchio 
Continente. Un mondo nel quale è 
svanita «l’illusione di  un’Europa 
che conta». È questa la cruda foto-
grafia dello stato di salute dell’U-
nione europea scattata da Mario 
Draghi al Meeting di Rimini da-
vanti a una gremita platea, che più 
volte lo ha interrotto per applaudi-
re. Un appuntamento aperto con il 
messaggio di Mattarella: «Tempo 
segnato  da  guerre,  servono  co-
struttori pace». Draghi ha ricorda-
to che, come Paesi europei, ci sia-
mo dovuti «rassegnare» quando il 
più grande amico di vecchia data, 
gli Stati Uniti, ci ha imposto i dazi. 
Quando l’Unione, pur avendo dato 
il maggior contributo finanziario 
per la guerra in Ucraina, si sia do-
vuta accomodare in un angolo nel-
le trattative di pace. E, soprattutto, 
è stato applaudito quando ha ricor-

dato che l’Europa è stata «spettatri-
ce» mentre i siti nucleari iraniani 
venivano bombardati e il massa-
cro di Gaza si intensificava. Tutti 
questi eventi hanno certificato l’ir-
rilevanza geopolitica del Vecchio 
continente,  facendo  giustizia
dell’illusione «che la dimensione 
economica»  possa  assicurare
«una qualche forma di potere geo-
politico». Tutto questo alimenta lo 
scetticismo  degli  europei  verso  
l’Europa. O meglio,  dice Draghi, 
verso la  capacità  dell’Europa  di  
riuscire a difendere i suoi valori di 
libertà, di democrazia, di indipen-
denza e di pace. Ma è arrivato il 
momento, secondo l’ex presidente 
della Banca centrale europea, di 
«trasformare  questo  scetticismo  
in azione». In che modo? Cambian-
do le cose, per adeguarsi a questo 
mondo nuovo. In più passaggi, an-
che ricordando la sua storia perso-
nale, Draghi ha sottolineato il valo-
re del «cambiamento» rispetto al 
disvalore dell’inazione. Lo ha fat-
to, per esempio, raccontando la ge-
nesi del suo celebre whatever it ta-
kes,  ricordando  che  è  passato  
dall’aver scritto una tesi di laurea 
in cui sosteneva l’inutilità dell’eu-
ro, ad averlo salvato da presidente 

della Bce. Ma soprattutto ha ricor-
dato che l’Europa stessa si è sem-
pre adeguata allo spirito del suo 
tempo. L’Unione europea, ha ricor-
dato Draghi, fu creata dopo la se-
conda guerra mondiale per rispon-

dere al problema più urgente di 
quel tempo: «la tendenza dell’Eu-
ropa a scivolare nel conflitto. Ed 
è», ha detto Draghi, «insostenibile 
argomentare che staremmo me-
glio senza di essa». Dagli anni ot-

tanta fino ai primi anni del 2000, 
ha aderito ai valori della «fede nel 
libero scambio e nell’apertura dei 
mercati» con una «consapevole ri-
duzione del potere degli Stati». Un 
mondo nel quale il Vecchio Conti-
nente ha «prosperato». Ma anche 
quel mondo è finito. Dove prima 
c’erano le regole «oggi c’è l’uso del-
la forza e della potenza economica 
per proteggere gli interessi nazio-
nali». Per rispondere alle sfide di 
oggi l’Europa deve trasformarsi da 
«spettatore» in «protagonista». In 
che modo? Spingendo soprattutto 
in  due  direzioni:  l’abbattimento  
delle barriere interne del mercato 
e riconquistando sovranità sulle 
tecnologie critiche. 

IL PASSAGGIO
Per  raggiungere  i  suoi  ma-
cro-obiettivi più urgenti - abbatti-
mento delle barriere al commer-
cio interno e sovranità tecnologica 
- l’Ue «dovrà muoversi verso nuo-
ve forme di integrazione». Il Fon-
do Monetario Internazionale, ha 
spiegato Draghi, «calcola che se le 
nostre barriere interne fossero ri-
dotte a livello di quelle prevalenti 
negli Stati Uniti, la produttività del 
lavoro  nell'Unione  Europea  po-
trebbe essere molto più alta, circa 

il 7% dopo 7 anni. Pensate», ha det-
to, «che negli ultimi anni e stata il 
2%». Ma è sulla tecnologia che si 
gioca la vera sfida. A partire dalla 
cruciale industria dei chip. «Sono 
essenziali», ha detto Draghi, «per 
la trasformazione digitale che sta 
avvenendo oggi». Ma gli impianti 
per produrli richiedono grandi in-
vestimenti. Negli Stati Uniti l'inve-
stimento pubblico e privato e con-
centrato in un piccolo numero di 
grandi fabbriche «con progetti»,  
ha  sottolineato  l’ex  governatore  
della Bce, «che vanno da 30 a 65 
miliardi di dollari. Invece», ha det-
to, «in Europa la maggior parte del-
la spesa ha luogo a livello naziona-
le  essenzialmente  attraverso  gli  
aiuti di Stato». I progetti sono mol-
to più piccoli, tipicamente tra 2 e 3 
miliardi «e dispersi tra i nostri Pae-
si che hanno sempre priorità diffe-
renti», ha aggiunto Draghi. Insom-
ma, «soltanto forme di debito co-
mune possano sostenere progetti 
europei di grande ampiezza che 
sforzi  nazionali  frammentati  in-
sufficienti non riuscirebbero mai 
ad attuare». Investimenti per dife-
sa, infrastrutture, nuove tecnolo-
gie, che la stessa Commissione eu-
ropea ha stimato in 1,2 trilioni di 
euro l’anno. Cifre impensabili per 
un singolo Paese. C’è dunque poco 
da  fare.  I  Paesi  europei  devono 
«andare d’accordo» e prendere at-
to che il tempo di agire è adesso, 
non alla prossima crisi e soprattut-
to prima che sia troppo tardi. 

Andrea Bassi
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Draghi sferza l’Ue: «Non conta nulla»
E torna a spingere sul debito comune

Mario Draghi interviene al Meeting di RiminiL’EX PREMIER AL MEETING
«DA TRUMP SVEGLIA
BRUTALE, EUROPA 
MARGINALE». MESSAGGIO
DI MATTARELLA: «SERVONO
COSTRUTTORI DI PACE»
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Quasi 70 anni di arte pirotecnica a Cisterna, riconoscimento alla famiglia Gabriele 
https://www.h24notizie.com/2025/08/22/quasi-70-anni-di-arte-pirotecnica-a-cisterna-riconoscimento-alla-famiglia-
gabriele/ 

https://www.h24notizie.com/2025/08/22/quasi-70-anni-di-arte-pirotecnica-a-cisterna-riconoscimento-alla-famiglia-gabriele/
https://www.h24notizie.com/2025/08/22/quasi-70-anni-di-arte-pirotecnica-a-cisterna-riconoscimento-alla-famiglia-gabriele/


 

U
F
F
IC

IO
 S

T
A
M

P
A
  

C
O

M
U

N
E
 D

I 
C
IS

T
E
R
N

A
 D

I 
L
A
T
IN

A
 

2
3
 A

G
O

S
T
O

 2
0
2
5

 

 
Hellas Bainsizza scuola calcio gratuita grazie al “Voucher per lo Sport” della Regione Lazio 
https://www.lanotiziapontina.eu/2025/08/22/hellas-bainsizza-scuola-calcio-gratuita-grazie-al-voucher-per-lo-sport-
della-regione-lazio/ 
 
Stagione al via, visite mediche e primo giorno di lavoro 
https://www.lanotiziapontina.eu/2025/08/22/stagione-al-via-visite-mediche-e-primo-giorno-di-lavoro/ 

https://www.lanotiziapontina.eu/2025/08/22/hellas-bainsizza-scuola-calcio-gratuita-grazie-al-voucher-per-lo-sport-della-regione-lazio/
https://www.lanotiziapontina.eu/2025/08/22/hellas-bainsizza-scuola-calcio-gratuita-grazie-al-voucher-per-lo-sport-della-regione-lazio/
https://www.lanotiziapontina.eu/2025/08/22/stagione-al-via-visite-mediche-e-primo-giorno-di-lavoro/
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ARTE PIROTECNICA A CISTERNA, IL SINDACO PREMIA LA FAMIGLIA GABRIELE 
https://latinatu.it/arte-pirotecnica-a-cisterna-il-sindaco-premia-la-famiglia-gabriele/ 
 
INVICTUS A CISTERNA: IL PREMIO RADDOPPIA 
https://latinatu.it/invictus-a-cisterna-il-premio-raddoppia/ 

https://latinatu.it/arte-pirotecnica-a-cisterna-il-sindaco-premia-la-famiglia-gabriele/
https://latinatu.it/invictus-a-cisterna-il-premio-raddoppia/
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Cisterna, riconoscimento alla famiglia Gabriele per 70 anni di arte pirotecnica 
https://www.laspunta.it/cisterna-riconoscimento-alla-famiglia-gabriele-per-70-anni-di-arte-pirotecnica/ 
 
Premio Invictus 2025: il Comune di Cisterna raddoppia il contributo 
https://www.laspunta.it/premio-invictus-2025-il-comune-di-cisterna-raddoppia-il-contributo/ 

https://www.laspunta.it/cisterna-riconoscimento-alla-famiglia-gabriele-per-70-anni-di-arte-pirotecnica/
https://www.laspunta.it/premio-invictus-2025-il-comune-di-cisterna-raddoppia-il-contributo/


 

U
F
F
IC

IO
 S

T
A
M

P
A
  

C
O

M
U

N
E
 D

I 
C
IS

T
E
R
N

A
 D

I 
L
A
T
IN

A
 

2
3
 A

G
O

S
T
O

 2
0
2
5

 

 
Dona un rene al figlio e gli salva la vita. Il commovente messaggio di Paola ed Lelio: 
"Grazie a tutti a quelli che ci sono vicini" 
https://laziotv.it/cronaca/dona-un-rene-al-figlio-e-gli-salva-la-vita-il-commovente-messaggio-di-paola-ed-elio-grazie-a-
tutti-a-quelli-che-ci-sono-vicini/ 
 
70 anni di fuochi d'artificio, il riconoscimento 
https://laziotv.it/cronaca/70-anni-di-fuochi-dartificio-il-riconoscimento/ 
 
Cisterna Ambiente, assemblea e sit-in davanti alla Prefettura 
https://laziotv.it/attualita/cisterna-ambiente-assemblea-e-sit-in-davanti-alla-prefettura/ 
 
Il Cisterna riabbraccia Pippo Lanza 
https://laziotv.it/sport/il-cisterna-riabbraccia-pippo-lanza/ 
 

https://laziotv.it/cronaca/dona-un-rene-al-figlio-e-gli-salva-la-vita-il-commovente-messaggio-di-paola-ed-elio-grazie-a-tutti-a-quelli-che-ci-sono-vicini/
https://laziotv.it/cronaca/dona-un-rene-al-figlio-e-gli-salva-la-vita-il-commovente-messaggio-di-paola-ed-elio-grazie-a-tutti-a-quelli-che-ci-sono-vicini/
https://laziotv.it/cronaca/70-anni-di-fuochi-dartificio-il-riconoscimento/
https://laziotv.it/attualita/cisterna-ambiente-assemblea-e-sit-in-davanti-alla-prefettura/
https://laziotv.it/sport/il-cisterna-riabbraccia-pippo-lanza/
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